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II. Circondario di ALBA

Il circondario d'Alba ha una superfìcie di 1015 chilometri quadrati (antichi dati

affidali) e una popolazioni', alla fine del 1889, di 145,970 abitanti (1). Comprende

12 mandamenti con 77 comuni.
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MANDAMENTI COMUNI

ALBA

BOSS0L1SC0

BIÙ

CANALE

COUMIIWn \||n ...

COBTKMILIA

MARI D'Alti

COTONE

LA Mollili

MFOBTE D'ALBA ....

SANTO STEFANO BELBO . .

SOIMABIH DEL BOSCO . .

Alba, Barbaresco, Neive, Nfevigliè, Roddi, Trezzo Tinella.

Bossolasco, Àlbaretto della Torre, Arguello, Corretto delle

Langhe, Cassone, Feisoglio, Gorzegno, Niella Belbo, San

Benedetto Belbo, Serravalle delle Laoghe, Somano.

Brà, Pocapaglia, Santa Vittoria d'Alba.

Canale. Gastagnito, Gastellinaldo, Monta, Monlcu Boero,
Santo Stefano Boero.

Corneliano Alba, Baldissero d'Alba, Guarene, Moni aldo Roero,

Ponticello Alba, Piobesi d'Alba, Sommarmi Perno, Vezza
d'Alba.

Gorlemilia, Bergolo, Bosia, Castelletto Uzzone, Gastino, Gra-

yanzana, Gorrino, Levice, Perletto, Scaletta Uzzone, Torre

Bormida, Torre Uzzone.

Diano d'Alba, Benevello, Borgomale, Grinzane, Lequio Berria,

Montelupo Albese, Rodello, Serralonga d'Alba (già San
Gereseto).

Covone, Sfagliano d'Alba, Priocca.

La Morra, Barolo, Novello, Verduno.

Monforte d'Alba, Castelletto Monforte, Castiglione t'alletto,

Mi incinero, Perno, Rodò"ino, Sinio.

Santo Stefano Belbo, Caino, Castiglione Tinella, Gossano Belbo,

Mango, Rocchetta Belbo.

Sommariva del Bosco, Ceresole Alba, Sanfrè.

11 circondario d'Alba nel Monferrato e nella provincia e divisione militare di

Cuneo, confina a est con quello d'Acqui, a est-nord-est con quello di Alessandria,

a Bud con quello di Mondovì, a ovest con quello di Saluzzo e a nord con quelli

d'Asti e di Torino.

Il circondario, intersecato da colline e da monti, ò bagnato dalle acque del

Belbo (influente di riva destra del Tanaro) che scende dalle alture di Montezemolo

presso Cencio e corri' parallelamente alla Bormida per Bossolasco e Santo Stefano

Belbo; dalle acque della Bormida, e principalmente da quelle del Tanaro, navigabile

dalla città d'Alba sino ad Alessandria con piccole barche e superiormente ad Alba,

(1) Cifra non ancora definitiva.
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Mandamenti e Comuni del Circondario di Alba $7

Roddino (703 ab.)- — hi alto colle, bagnato dal Talloira, a G chilometri da Mon-

tarle d'Alba. Parrocchia di Santa Margherita, di antica costruzione. Congregazione

ili carità fondata nel 1862. Grano e vino, che vendcsi in gran parte ai Narzolini.

Cenni storici. — Dopo l'acquisto del marchesato di Saluzzo, Carlo Emanuele di

Savoia diede Roddino in feudo a Michele Antonio Saluzzo, signore della Mania,

dal quale passò a' suoi discendenti, che vi possedevano un castello, di cui più non

esistono vestigia.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — P" T. a Monforte d'Alba.

Sinio (801 ah.). — È sparso qua e là sul pendìo di un colle, bagnato dal Talloira,

ed ha una chiesa parrocchiale sotto il patrocinio di San Frontiniano, rifabbricata

modernamente, con davanti una piccola piazza. Castello antico e torre in rovine.

Congregazione di carità. Grano, bozzoli e vino, che comprano quei di Narzole.

Cenni storici. — Sinio era compreso nel marchesato di Monforte.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — P1 in Alba, T. a Monforte d'Alba.

Mandamento di SANTO STEFANO BELBO (comprende G Comuni, popol. 10,348

abitanti). — Questo territorio occupa una parte della valle del Belbo, che lo bagna

insieme al rivo Tinella. I prodotti principali sono i cereali e il vino, principalmente

i vini bianchi passeretta e moscaio. Prima del 1707 il mandamento doveva prov-

vedere il vino per la mensa dei duchi di Monferrato, ed era vietato metterlo in

vendita prima che i loro agenti ne avessero fatto la scelta.

Santo Stefano Belbo (3G95 ab.). — Giace alle falde di un'alpestre collina, a est

di Alba. Fra le chiese sono notabili : la parrocchiale dedicata a S. Giacomo apo-

stolo e a S. Cristoforo martire, di costruzione antica; l'altra parrocchiale di Santa

Margherita nella borgata di Valdivilla ; la chiesa di San Maurizio dei Cistercensi,

che torreggia sulla collina dominante, e un tempietto di architettura gotica in vici-

nanza. In mezzo all'abitato stendesi una piazza spaziosa, ed oltre il bel palazzo dei

conti Incisa (ora del Comune) vi si veggono varie belle e comode case che mani-

festano l'agiatezza dei possidenti. Congregazione di carità e Asilo infantile. Cave di

arenaria, cereali, vini, molto commercio, favoreggiato da sei fiere annuali frequen-

tatissime e da un mercato settimanale di bestiame.

Cenni storici. — In un diploma dell'imperatore Ottone III, in data 1001, viene

data la terza parte di questo feudo al marchese Olderico Manfredo. Quindi fu com-
preso nel marchesato di Busca. Questi signori lo sottomisero, nel 1229, al comune
d'Asti, infeudandolo poi ai Revello. Questi ultimi ne furono spogliati nel 1280 dagli

Astigiani per aver fatto lega eoi loro nemico Carlo d'Angiò ; vi si infeudarono

invece i Bertrandi di Saluzzo. Passò successivamente ai marchesi di Monferrato,

poi come contado agli Incisa
;

quindi fu marchesato dei Corti di Pavia e contea

dei Beccaria Grattarola Incisa.

Uomini illustri. — Santo Stefano Belbo si onora di due chiari ecclesiastici : mon-
signor Incisa, arcivescovo di Sassari sullo scorcio del secolo passato, e l'abate

D. Giovanni Battista Incisa, suo pronipote, limosiniere del re e governatore del

Collegio delle Provincie.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — P2 T. e Str. ferr. Alessandria- Cavallerniaggiore.

Camo (317 ab.). — Comunello sopra alto monte, a 5 chilometri da Santo Stefano

Belbo, con parrocchiale di San Pietro in Vincoli e Congregazione di carità. Selve

di castagne, roveri e pini; vini e frutta. Cave di pietra per pavimenti e balconi;

arenaria bigio-scura.

Cenni storici. — Fu posseduto anticamente da Bonifacio marchese di Savona e

successivamente dai marchesi Del Carretto, dal comune d'Asti e dai marchesi di
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Monferrato, finché la pace di Cherasco lo diede ai duchi di Savoia. L'ebbero in

feudo i Beccaria, i Grattarola e gli Incisa conti di Grognardo.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — P2 T. a Santo Stefano Belbo.

Castiglione Tinella (1GG8 ab.). — Sorge in allissima collina, sulla destra del

Tinella, con recente ponte in pietra, affluente del Belbo. Oltre la parrocchiale sonvi

due altre chiese e un santuario nei dintorni detto della Vergine di Tinella. Piccola

piazza vicino al luogo dell'antico distrutto castello, già munito di alte torri. Con-

gregazione di carità. La ricchezza principale consiste nelle uve eccellenti, quali sono

il moscatello e il nebiolo.

Cenni, storici. — Appartenne al marchese di Susa, come rilevasi da un diploma

del 1001 dell'imperatore Ottone III, quindi a Bonifacio marchese di Savona e del

Vasto, e nel 1142 al conte Oddone Boverio. Appresso fu posseduto dai marchesi

di Busca, a cui sottentrarono quelli d'Incisa ; associaronsi quindi ad essi i Giorgis

d'Asti, originari di Pavia. Sotto il dominio dei Sabaudi fu contado dei Verasis

Asinari di Costigliole. Nelle guerre del medioevo fra i marchesi di Monferrato e

gli Astigiani, fra i signori di Milano e gli Alessandrini, fu più volte arso e distrutto

con altri paesi limitrofi.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — P2
ivi, T. a Costigliole d'Asti.

Cossano Belbo (2059 ab.). — Sorge in altura, alla destra del Belbo e a 6 chi-

lometri da Santo Stefano Belbo, e la sua parrocchiale è dedicata a San Giovanni

Battista. Congregazione di carità. Pascoli, uve, castagne, legname e cacio.

Cenni storici. — L'imperatore Ottone III confermò nel 1001 il possesso di questo

borgo ad Olderico Manfredo marchese di Susa, dai cui discendenti passò a Boni-

facio di Savona e quindi a Guglielmo marchese di Busca e suoi discendenti. Sul

finire del secolo XII si trova che un Alfonso di Cossano si univa ai Biandrate, ai

marchesi di Ceva e d'Incisa e marciava coi più illustri Astigiani alla conquista di

Terra Santa. In seguito Cossano fu sottomesso a parecchie nobili famiglie astesi, finche

fu ricuperato dai Busca ; ma gli Astesi lo riconquistarono, e nel 1431 ebbe a patire

nuovi danni per parte del condottiere Sforza di Cotignola, finché tornò ai Busca.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — Pa
ivi, T. a Santo Stefano Belbo.

Mango (225G ab.). — Siede in alto colle e in clima saluberrimo, a 13 chilometri

ila Santo Stefano Belbo. Parrocchiale di S. Giacomo Maggiore con campanile nota-

bile per la sua altezza e bella architettura. Palazzo comunale e castello costruito

sul principio del secolo XVIII dalla famiglia Busca, ed ora dei conti Mola di Larissè.

Congregazione di carità e Ospizio Cane. Cereali, gelsi, uve, famoso vino dolcetto.

Filatoi di bozzoli e fabbrica rinomata di liquori.

Cernii storici. — Ebbe a signori i marchesi discendenti da Manfredo III Lancia

di Busca, conte di Nevigliè e di Cossano.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) - Dioc. Alba — P2
ivi, T. in Alba.

Rocchetta Belbo (353 ab.). — Sta sopra una roccia, diviso in due borghi, uno

a destra, l'altro a sinistra del Belbo, con parrocchiale, Congregazione di carità e

Opera pia Bolando. Bozzoli, cereali, squisito vino dolcetto e selvaggiume. Molino

da grano, maglio per fabbricazione d'attrezzi rurali.

Cenni storici. — Circa la metà del secolo XII erano signori di codesto luogo i

marchesi di Busca, consignori di Govonc, i quali diedero personaggi cospicui. Nel

1265 il feudo passò a Giovanni Bertoldo, nobile astese; e nel 1280 Oberto Bertoldo

vendè la giurisdizione di Bocchetta allo stesso Comune, il quale pervenne quindi

ai duchi di Mantova e per ultimo alla Casa di Savoia.

Coli, elett. Cuneo III (Alba) — Dioc. Alba — P2 a Castino, T. a Santo Stefano Belbo.


